
SALE PER LE NOSTRE GIORNATE 
Domenica della SS. Trinità
“Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”. 
E’ l’importante segno che noi facciamo per salutare Gesù, il
segno  che  indica  che  siamo  cristiani.  Quando preghiamo
cominciamo così, non è una cosa nuova, ma oggi, festa della
Santissima  Trinità,  vogliamo  soffermarci  un  po’  su  questo
segno. 
Il  nome  è  molto  importante  per  relazionarsi  con  gli  altri.
Quando qualcuno nasconde il proprio nome o usa un nome
falso indica che in quella persona c’è un “qualcosa che non
va”. 
Il segno della Croce ci dice che noi siamo qui riuniti proprio
perché amati  da  tre  Persone,  ognuna col  proprio  nome:  il
Padre, il Figlio, lo Spirito Santo. Tre Persone divine distinte,
ma un unico Dio. 
E’ un mistero che certamente non capiremo mai fino in fondo.
Sono stati  scritti  tantissimi  libroni  su questo argomento  che sono certo  utili  per
approfondire  e scoprire  questa  realtà,  ma per  comprenderla  pienamente  l’unica
cosa da fare è mettersi un paio di occhiali super-speciali: gli occhiali della fede. 
Questi  occhiali  ci  permettono di  fidarci  completamente di  Dio,  delle  sue parole,
delle sue promesse, del suo amore. 

Proposta per la preghiera

Meditazione sulla Parola

Prova a riflettere sul Vangelo di  Gv  3,16-18: rileggilo con calma
anche più volte, sottolinea le parole che ti  affascinano, che senti
tue oppure che ti inquietano e poi medita con le domande.

- Quali sono le
caratteristiche della
Missione che i
discepoli ricevono?
- Quale importanza
ha tutto questo per la
vita della nostra
comunità oggi?
- Gesù non  è venuto
per condannare ma
per salvare il mondo.
In questi giorni di
pericolo, quali sono le
minacce che senti?
Da chi/cosa vuoi
essere salvato?






